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diGiordanoBrunoGuerri

F arebbe ridere, se non fosse
unaquestione così seria, l’in-
genuitàdichisisorprendeper

l’ultimauscitadiFrancesco.Parlan-
doaimedicicattolici, ilPapalihain-
coraggiati a scegliere l’obiezione di
coscienzapurdinonpraticareabor-
tieeutanasie.Chec’èdistrano?IlPa-
pa ha fatto il Papa, contro ogni spe-
ranza avventata di chi si aspettava
da lui atti rivoluzionari anche in te-
ma di dottrina. Una cosa, infatti, è
scegliere di essere un Pontefice alla
mano piuttosto che pomposo, «po-
vero» piuttosto che sperperone. Al-
tra è cambiare i principi fondamen-
tali del cristianesimo.
UnPapapuò,eFrancesco l’ha fat-

to,mutareo tentardimutare l’orga-
nizzazionedellaChiesa, si tratti del-
laCuria,dellaRotaodellabancavati-
cana.Puòaddirittura scalfire, o ten-
tardiscalfirealcunesedimentazioni

delcattolicesimo(cheècosadiversa
dal cristianesimo), come la decisio-
ne di dare o nondare la comunione
aidivorziati.ManessunPapapotreb-
be, senzarischiareapostasia, scismi
e«ilfuocodell’inferno»,andarecon-
tro i dieci comandamenti, che stan-
no lì dai tempidiMosè edaquelli di
Gesù.
Comepochicredenti sanno, inre-

altà i comandamenti sono 17 o 21, a
seconda che li si legga nell’Esodo o
nel Deuteronomio, e vi si parla an-
chediasiniebuoi.Mainentrambele
versioni (13˚ per l’Esodo, 17˚ per il
Deuteronomio), un comandamen-
to è limpido, categorico e non am-
mette dubbi: «Non uccidere». Le
stesse due parole sono scolpite al
punto5dellaversione,ridottaeadat-
tata, che quasi tutti siamo stati co-
strettiaimparareamemoriadabam-
bini.
Per laChiesa cattolica il feto èuna

vita, e l’aborto un omicidio, quali

chesianolecondizionidelbambino
edellamadre.Eunavitaè sacraa tal
punto che non ti appartiene, non te

lapuoitogliereneanchenellecondi-
zionidipiùatrocedoloreodesolazio-
ne, figurarsi farsela togliere da altri.
NévaledirechelaChiesafaeccezio-
ni, come nel caso della «guerra giu-
sta»,richiamataancheinquestigior-
nidaFrancesco:laChiesahasempre
adottatounasimilepratica,esceglie
lei quali sono leguerre «giuste».
Buffi mi paiono dunque coloro,

compresi alcuni amici radicali, che
speravano inuna rivoluzionepapa-
leall’insegnadiuncattolicesimo-fai-
da-te,percui«iocredonelDiomala
Chiesaèun’istituzionevecchia, che
cambierà».Èunself servicedella fe-
de - tanto caro alla quasi totalità dei
credenti - per cui si può scegliere a
piacimento, come gli ingredienti di
unatorta,aqualicomandamentiob-
bedire: non ruboma fornico, onoro
ladomenicamanonilpadreelama-
dre, non ho altro Dioma dico il suo
nomeinvano,conliceitàdi liberahit
parade. Si tratta di una pratica che

può seguire il signor Franceschi,
non Francesco. Non può e, certa-
mente,nonvorrebbe.
Mi preoccupo piuttosto, da laico,

di un passaggio del discorso del Pa-
pa che solleverà meno polvere, di
fronte ai due problemi più vistosi. È
quello dove nega che sia «una con-
quista scientifica “produrre” un fi-
glio considerato come undiritto in-
vecediaccoglierlo comedono.Stia-
movivendountemposperimentale,
male: fare figli invece di accoglierli,
giocareconlavita.Attentièunpecca-
to contro il Creatore». Negando che
lenuovetecnichedifecondazionesi-
ano una conquista scientifica, ne-
gando che un figlio sia comunque
undono-anchesenonprodottocon
ilmetodonaturale-ilPapadimostra
di essereun tradizionalista, un con-
servatore, indefinitivaunarcaico. E
hopaura checenedaràaltreprove.
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